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                L'Osservatorio Digitale PMI è nato con l'obiettivo di analizzare il grado di adozione delle tecnologie digital all'interno delle Piccole e Medie Imprese italiane, i benefici che esse consentono di ottenere e le principali barriere che ostacolano il loro utilizzo. Si impegna in tal senso portando avanti una serie di progetti di ricerca che mirano a un esame approfondito dell'attuale situazione delle realtà nazionali in termini di apertura al mondo delle strategie digitali.
  Nel mese di gennaio 2015 gli esiti di un primo rilevamento sono stati resi noti nel libro di Roberto Lo Jacono e Valeria Stranges, “Il digital per lo sviluppo delle PMI italiane. Risultati dell'indagine 2014 dell'Osservatorio Digitale PMI”, che fornisce un quadro generale dell'atteggiamento assunto dalle PMI di fronte agli strumenti digitali. Il report è stato pubblicato in formato sia cartaceo sia digitale − sotto forma di e-book – ed è stato ripreso e commentato da testate di settore e generaliste, anche on line. I download, inoltre, hanno superato i 500. 
  Nell'ambito di tale indagine, alle aziende non è stato solo chiesto di quali tecnologie digitali si servissero e cosa pensassero di quelle non ancora adottate, ma anche quale tipo di uso ne facessero, quale fosse il loro grado di soddisfazione e quali benefici e risultati avessero ottenuto. Nonostante ci si sia basati su un campione non molto numeroso, formato da 303 piccole, medie e microimprese, è stato possibile notare come il tema della digitalizzazione inizi a essere preso sempre più seriamente in considerazione all'interno dell'universo delle PMI italiane. Questo è un chiaro segno di miglioramento per quanto concerne l'avvicinamento al mondo digital, ma va sottolineato il fatto che molte aziende non abbiano ancora raggiunto il grado di piena maturità nell'utilizzo dei nuovi strumenti. Alcune hanno già dato struttura a delle aree dedicate al digitale, mentre altre continuano a sottovalutarne o non sfruttarne appieno tutte le potenzialità. Il cammino da percorrere, pertanto, non è terminato e, in diversi casi, è stato anzi appena cominciato.
  L'Osservatorio, tuttavia, non si occupa soltanto di ricerca e divulgazione attraverso le proprie pubblicazioni, ma anche di formazione. La sua missione è infatti quella di offrire un supporto alla corretta adozione delle tecnologie digitali da parte delle Piccole e Medie Imprese italiane, in modo che esse possano in particolare mirare a:
  Ottimizzare i processi aziendali;
  Generare nuove e maggiori opportunità commerciali nei mercati già presidiati;
  Accedere o consolidare la propria presenza nei mercati esteri.
  Ci auguriamo che questa iniziativa fornisca un valido contributo a tutti coloro che ritengono che la ripresa del nostro Paese passi anche attraverso la diffusione degli strumenti digitali, che devono essere utilizzati in maniera mirata, appropriata, efficiente ed efficace. Per ottenere il massimo dal nostro operato abbiamo inoltre avviato una collaborazione scientifica con un'importante Università italiana e, in aggiunta, abbiamo messo a punto un Programma di Sponsorizzazioni.
  Ricordiamo infine che l'Osservatorio gestisce un blog (http://osservatoriodigitalepmi.it/blog-oss-dig-pmi/) e una pagina su LinkedIn (https://www.linkedin.com/company/osservatorio-digitale-pmi).
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  Head of Promotion
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                Oggi sono disponibili nuovi strumenti per la comunicazione, per il marketing, per la vendita e per il customer care. Ci riferiamo a quel mondo digital che vede nel Web, nel mobile, nelle piattaforme di vendita on line, nei social media, nel content marketing ecc. una serie di mezzi che possono abilitare significativi cambiamenti nei tradizionali modelli di business.
  Cambiare significa adottare modelli organizzativi diversi, relazioni differenti con fornitori e clienti, migliori livelli di servizio, scenari spazio-temporali più ampi, modalità alternative di posizionamento sui mercati e molto altro. Sostanzialmente vuol dire “fare impresa” in modo nuovo, accogliendo, di fatto, una vera e propria trasformazione delle logiche aziendali, anche a livello culturale. 
  Questa “rivoluzione digitale” può verificarsi all'interno di aziende di qualsiasi dimensione, ma ha un impatto particolare – e sostanziale – sull'universo delle Piccole e Medie Imprese, nonostante questo sia caratterizzato dalla presenza di realtà piuttosto prudenti, e talvolta persino scettiche, nei confronti degli strumenti e delle tecnologie digitali. 
  Le PMI italiane, in generale, sono tendenzialmente abbastanza disorientate di fronte a questi temi e, temendo di fare passi falsi, spesso si immobilizzano. Alcune, per fronteggiare i sensibili mutamenti verificatisi nel panorama comunicativo, hanno iniziato a esplorare il mondo dei social, mentre altre se ne sono completamente estraniate, rimanendo affezionate a modelli che, per il momento, le mantengono in una sorta di “comfort zone”. Esistono comunque diversi casi di Piccole e Medie Imprese che sono riuscite ad adottare valide ed efficaci strategie di social media marketing e che sono state in grado di costruire, nel tempo, un solido e duraturo rapporto con clienti, utenti e prospect, cercando poi di tradurre il valore di tale relazione in concrete opportunità di business. 
  Questa pubblicazione nasce con l'obiettivo di fornire alle PMI italiane una guida all'utilizzo dei social media che sia completa, chiara ed esplicativa. Non si propone di essere in tutto e per tutto esaustiva, in quanto la vastità dell'argomento non lo consentirebbe, ma di rappresentare uno strumento utile e di facile consultazione per tutte le aziende che desiderano o sentono la necessità di approfondire il tema del social media marketing.
  Nel primo capitolo, oltre a chiarire la differenza tra i termini “social media” e “social network” e a fornire alcuni dati relativi al loro utilizzo nel mondo e in Italia, si sono evidenziate tutte le principali caratteristiche e potenzialità di quelli maggiormente diffusi. Nel fare ciò, ci si è concentrati soprattutto sulle funzionalità che possono rivelarsi interessanti per le imprese.
  Nel secondo capitolo, invece, sono delineati i tratti fondamentali del panorama comunicativo che ha preso forma nei recenti anni e vengono illustrati i cambiamenti che il nuovo modo di concepire la Rete ha apportato nell'atteggiamento e nelle aspettative dei consumatori. Questi ultimi desiderano ora instaurare un rapporto radicalmente diverso e molto più diretto con le aziende, che, per assecondarne e soddisfarne le esigenze, hanno a disposizione la carta dei social media, di cui vengono elencati tutti i maggiori vantaggi e benefici.
  Nel terzo capitolo sono infine stati presentati i risultati dell'indagine 2014 dell'Osservatorio Digitale PMI relativi all'adozione dei social media all'interno delle Piccole e Medie Imprese italiane, allo scopo di fornire un quadro generale dell'attuale situazione delle aziende del nostro Paese in termini di apertura al vastissimo e innovativo mondo social.
  In ultimo si trovano un breve commento conclusivo e un pratico glossario.
  In questo libro non ci rivolgiamo − seppure anche loro appartenenti a pieno titolo alla costellazione delle Piccole e Medie Imprese − alle startup che “fanno cose su Internet”, ma cerchiamo di parlare a manager e imprenditori di PMI che offrono prodotti o servizi rivolti sia al mercato business (BTB) sia a quello consumer (BTC). Tuttavia riconosciamo che non sarà facile convincerli, con queste poche pagine, che l’innovazione legata al mondo digital possa costituire la chiave del successo − o anche solo della sopravvivenza − delle proprie aziende nel medio-lungo periodo. Forse è più facile chiedere loro di provare quantomeno a comprendere meglio il fenomeno, di confrontarsi con casi di successo o di cercare di coinvolgere nelle proprie realtà giovani “nativi digitali”, soprattutto nelle aree marketing, vendita o customer care, in modo da disporre di una chiave di lettura alternativa rispetto ai tradizionali paradigmi di relazione con clienti e utenti.
  Tutto quello che può essere considerato far parte del vasto insieme delle strategie di digital promotion non ha, tendenzialmente, costi importanti e, soprattutto, è misurabile quotidianamente in modo da avere sempre visibile e chiaro il trade-off tra costi e benefici, o, più precisamente, le conversioni – tecnicamente conversion rates − nell'ambito del proprio sales funnel. Costi maggiormente contenuti e sotto controllo rappresentano un ottimo scenario per le aziende, che hanno quindi la possibilità di fare investimenti flessibili, ma anche di bloccare, in tempo reale, le azioni che non risultano sufficientemente performanti. Adottare una strategia digital, infatti, non deve tradursi in un asettico esercizio di marketing o in una irrinunciabile “voglia di presenza online”. 
  Oggi, dopo esserci chiesti quali contenuti interessanti condividere con la Rete, ci dobbiamo subito domandare: “come possiamo indurre i follower ad acquistare i nostri prodotti o servizi?”. Fino a qualche tempo fa, la scelta di stabilire la propria presenza all'interno dei social media era spesso dettata dalla volontà di seguire la moda, indipendentemente dai concreti risultati di business. Ora, però, il social media marketing può davvero rappresentare una fonte di guadagno e un'opportunità di crescita, aiutando non solo a vendere, ma anche a erogare servizi in modalità più efficace ed efficiente. Suggerisco pertanto di provare ad approfondire il tema. 
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